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Camera 

m. 

(Dalla prima) 
vamente migliorata, dovrà es­
sere votata — nella giornata di 
oggi — a scrutinio segreto. 

C'è solo da sperare che i so­
cial ist i , che sulla posizione di 

, principio del PSIUP e del PCI 
• sono stati concordi Hn dall'ini 
• zio. non accettino di votare nel 

segreto dell'urna contro la leg 
gè . ma anzi finalmente la vo 
tino anche se da parte de si 
tenterà di bocciarla. Troppi er­
rori. troppe illegalità commes­
s e nel nome dell 'anticomunismo 
e che hanno tanto spesso e tan 
to duramente colpito anche i la 
voratori socialisti , devono es 
sere riparati: la legge così 
com'è ora serve a questo scopo. 
- Gli incidenti in aula hanno 
avuto degli strascichi anche nel 
transatlantico di Montecitorio. 
L'on. Piccoli era particolar­
mente furioso e si è scagl iato 
contro l'on. Franzo che aveva 
svolto il ruolo di segretario ac 
cusandolo di insipienza politi 
ca e di leggerezza. L'on. Franzo 
si è difeso dicendo elio la ma 
tematica è matematica e non 
dipende da lui se i deputati de 
erano per la maggior parte. 
nel momento del voto, assiepati 
nella buvette di Montecitorio o 
nei corridoi. A questo punto 
è intervenuto nel violentissimo 
scontro verbale l'on. Biasutti 
che è segretario del gruppo de. 
accusando Piccoli di montare 
un artificioso « l inciaggio mo 
rale » contro Franzo che avevo 
l'unica colpa di aver fatto il 
suo dovere. 

L'on. Piccoli , spal leggiato da 
altri deputati de si è lanciato 
con violenza, a questo punto. 
contro l'on. Hiastitti, del suo 
s tesso partiti»; ne è nato un 
tafferuglio che ha richiesto lo 

intervento dei commessi di Mori 
tecitorio per dividere i conten 
denti . « Troppe volte vi abbia 
m o coperto — ha detto Bia 
suiti — contando i voti come 
faceva comodo a voi che sta 
vate a spasso e per permetter 
vi di arrivare in aula e di for­
m a r e la maggioranza. Non si 
possono più sostenere questi 
.sistemi! ». 

A parte la modifica sostanzia 
le provocata dalla approva/ io 
ne degli emendamenti del PS 
I U P . la legge risulta modifica 
ta anche in altre parti. In par 
t icolare all'art. 1 è stato ap 
provato un emendamento volli 
to anche dalla maggioranza in 
base al quale l'efficacia del con 
dono viene estesa per tutte le 
sanzioni comminate nel iwriodo 
c h e va dal (5 marzo '48 al 31 
gennaio 'fifi. Precedentemente 
la legge prevedeva l'efficacia 
del condono solo lino all'8 di­
cembre 'fi2. 

Sono stati anche approvali 
altri emendamenti minori, seni 
pre dalla maggioranza, e poi 
.si è approvato un emendameli 
to sostanziale all'art. 2 presen­
tato dal socialista GUERK1NI. 

La maggioranza della com­
miss ione aveva modificato il 
primitivo testo di l egge esten­
dendo agli statali colpiti per 
motivi s indacali e politici una 
completa ricostituzione della 
carriera e del l 'avanzamento. In 
tal senso la commissione, pur 
respingendo la richiesta del le 
opposizioni di sinistra affiti 
c h e si provvedesse alla rias 
sunzione nel caso di licenzia­
menti per motivi politici e sin­
dacal i , aveva però accolto . 
proprio sotto la pressione co 
munista , il principio di una 
r ipara/ ione per le retrograda 
zioni i l legittime compiute negli 
anni del centrismo Ora. con 
l 'emendamento ulteriore pre 
sentato al testo della Com­
miss ione da parte del sociali 
s ta Guerrieri, si è fatto un 
mezzo passo indietro, in quan 
to si è limitata la possibilità 
di ricostituzione della carriera 
soltanto a coloro che effettiva 
m e n t e non hanno più avuto 
scatt i dopo aver subito la san 
z ione discipl inare per motivi 
politici o sindacali Coloro che 
hanno avuto a lmeno uno scat 
to . e nel c a s o che lo abbiano 
avuto con grande ritardo (prò 
prio per quelle ragioni poli 
t iche e sindacali che diceva 
m o ) invece che una piena ri­
costituzione della carriera sì 
darà una sorta di liquidazione 
in danaro « una tantum » 

I compagni DEGLI ESPOSTI 
* NANNUZZI hanno attaccato 
v i v a c e m e n t e i socialisti MI ijue 
sto t ema, affermando rhe la ri 
parazionc così congegnata per­
deva di ogni efficacia e ricor­
dando c h e sono dec ine di mi 
gl iaia gli operai e gli impie 
gati che per molivi politici 
hanno vista stroncata la loro 
carriera in maniera arbitraria 
e i l legittima E' stato quindi 
respinto un emendamento del 
compagno R A U C O il quale pre­
v e d e v a la riassunzione in ruo 
lo dei licenziati per motivi di 
discriminazione politica o sin 
d a c a l e aggirando anche l'osta 
co lo che era stato finora i m o 
c a t o dalla magcioranza. c ioè 
l 'ostacolo della copertura d> hi 
lancio. T/cmcndamcnfo Rnucci 
prevedeva infatti che i dipen 
denti l icenziati potessero e s 
s e r e riassunti a copertura dei 
post i sconerti nella Amministra 
rione pubblica P e r quei oosti 
e s i s t e già la copertura di hi 
lancio , anche se poi Cammini 
strazione, non avendo bisogno 
di ricoprirli. li lascia vacant i . 

I socialisti si sono trovati in 
grande imbarazzo nel dover 
resp ingere questo cmendamen 
to e si sono limitati, at traver 
s o il relatore Di Primio. a 
sos tenere che per risolvere il 
problema delle riassunzioni dei 
l icenziati per mn»ivi rK>l;*ici 
occorrono lecc i differenziate 
c h e non no tor io escare rom 
prese in onesta l e c c e d ; eon 
dono Comnnoue il problema 
del la riassunzione, come abbia 
m o detto, è stato risolte poco 
dopo con l 'aDpnna* ; one del 
l ' emendamento del PSTIT»: ed 
ora si tratta «olt.into di ap 
provare la l e c c e nella nuova 
stesura c h e appare largamen 
t e soddisfacente , e un ottimo 
risultato della coerente e te­
n a c e battaglia combattuta dal le 
opposizioni di sinistra. 

In una mozione comune 

Municipalizzate e ANCI 
contro la circolare Taviani 

Celebrato il XX dell'Unione milanese 

Evasivo Moro 
sui problemi 

del Commercio 
MILANO. 2-2 

L'Unione commercianti ili Mi­
lano ha celebrato oggi al teatro 
Manzoni il suo ventennale p i e 
sente il presidente del Consulto. 
on. Moro. Dopo un saluto del 
sindaco prof. Buca tossi e del 
presidente delia Confederazione 
del commercio Casa Itoli, il presi 
dente dell'Unione, on. Origlia ha 
letto il discorso celebrativo In 
seguito ha preso la parola l'on 
Moro e la manifestazione è stata 
conclusa con la premiazione dei 
e benemeriti del commercio ». 

Nell'Unione commercianti di 
Milano coabitano piccole, man 
di e grandissime aziende C'è il 
titolare del modesto ncgozietto 
di alimentari e il rappresentante 
della Rinascente o della Standa. 
Nel suo complesso l'Unione è un 
serbatoio di voti per la Demo 
erazia Cristiana. Ciò spiega la 
annunciata calata di mezzo go 
verno a Milano per l'oecas'one. 

Il ventennale dell'Unione è 
coinciso con una giornata sin­
dacale calda. Forti manifesta 
/ioni di metallurgici in sciopero 
sono in corso da stamane. Ca­
riche di polizia sono state ef 
rettnate alla Breda all'Alfa Ro 
meo e alla Salmoiraghi Nel suo 
discorso l'on Moro ha fra l'ai 
tro detto che il governo vuole 
imporre al Paese « uno Stato 
non autoritario, ma autorevole » 
Tale * autorevolezza * si è oggi 
manifestata sia con un grosso 
servizio di polizia intorno al '.ea­
tro. che con il duro intervento 
della for7.a pubblica contro i 
lavoratori in sciopero. 

L'on. Moro ha tracciato nel 
suo discorso un quadro del set­
tore distributivo. Egli ha rile­
vato il suo notevole sviluppo pur 
lamentando l'eccessiva polveriz­
zazione nel settore degli alimen­
tari. Trattando dell'espansione 
della grande distribuzione il pre­
sidente del Consiglio ha accura­
tamente evitato ogni accenno al­
l'assorbimento della Standa da 
parte del gruppo Edison e sulla 
prevedibile fusione fra il gruppo 
Standa-Edison e Rinascente-Agnel 
li. che assume un carattere spic­
catamente restrittivo per la li­
bera concorrenza. 

In seguito l'on. Moro ha espo­

sto gli elementi di intrinseca de-
bolezza che si rilevano nella di­
stribuzione. Essi sono stati so­
prattutto individuati nella « estie-
ma frammentazione t del siste­
ma distributivo e nella debolez­
za costitutiva di molte aziende. 
II presidente del Consiglio ha 
affermato che il settore deve 
estendere e non dimensionare le 
sue strutture, ed ha consigliato 
i commercianti presenti a non 
ridurle gli addetti, ma ad impie 
garli meglio Tale sviluppo do­
vrebbe essere assicurato dal t li 
bero accesso di una nuova im­
prenditorialità che accetti i pre-
sup|H>sti della libertà ». 

Altrettanto vago è stato il nre-
sidente del Consiglio a propo. 
sito delle iniziative del governo 
che intenderebbe * agire e indi­
rizzare sia le forme tradizio­
nali di distribuzione che quelle 
nuove introdotte nel dopoguerra ». 

La destinazione della spesa pub­
blica è stata collegata da Moro 
ad un ipotetico rilancio del ri­
sparmio e per ridare respiro 
agli investimenti II resto del 
discorso ha ripreso le ripetute 
prese di posizione dell'on Moro 
in questi ultimi giorni tendenti 
ad allineare le scelte de! gover­
no a quelle della destra econo^ 
mica 

Prima di Moro ha parlato ;'on. 
Origlia La realizzazione piò 
sbandierata è stata quella della 
pensione per i commercianti 
Ringraziamenti e reciproci com­
piacimenti sono stati al propo 
sito scambiati fra il democristia 
no on. Origlia e l'on Moro. 

Altri problemi di grande at­
tualità per i commercianti sono 
invece rimasti in ombra. Do­
vevano averli presenti molti fra 
i presenti in sala. I commercianti 
chiedono infatti una seria disci 
plina dei canoni di affitto, una 
politica che li sostenga nell'at­
tuazione di nuove dimensioni del­
le aziende. Essi rivendicano Inol­
tre un sistema fiscale più mo­
derno. Parte di queste richieste 
sono state girate dall'on Origlia 
all'on. Moro che ha promesso di 
interessarsene nell'ambito dello 
schema di programmazione. 

m. m. 

Ferma difesa delle autonomie locali dagli inter­
venti prefettizi - Il documento conclusivo del CC 
del PSIUP - Da Fanfani l'ambasciatore dell'URSS 

Una i m p o r t a n t e presa di 
pos i z ione crit ica nei confron­
ti d e l l a pol i t ica governat iva 
v e r s o gl i Enti local i e s tata 
a s sunta dal l 'ANCI (Assoc ia ­
z i o n e de i c o m u n i i ta l ian i ) e 
dal la CO.M ( C o n f e d e r a z i o n e 
de l la Munic ipa l i zzaz ione) in 
una m o z i o n e approvata ieri 
dagl i e s e c u t i v i d e l l e d u e or­
ganizzazioni . Si tratta di una 
pos i z ione tanto più significa­
tiva in quanto , com'è noto . 
1 ANCI è pres i eduta dal s e n . 
T a p i n i , de , e la CO.M dal 
s e n . Spagnol i ! , anch'eg l i de 
e m i n i s t r o d e l l e P o s t e nel­
l 'at tuale g o v e r n o . Ogge t to 
de l la cr i t ica è la c i rco lare 
del min i s t ro Taviani , del feb­
braio scorso , che r i ch iamava 
alla m a s s i m a « s ever i tà » p e r 
le s p e s e d e l l e munic ipal iz ­
zate, f issando c o m e unico cri­
t er io a m m i n i s t r a t i v o il pareg­
g i o del b i lanc io e d i s p o n e n d o 
ancor più mass icc i in tervent i 
prefet t iz i . 

N e l l a moz ione si a l l e n i l a 
cos ì c h e la c irco lare « si è 
i spirata agli aspet t i più ap-

In Commissione 
la legge per il 

servizio nazionale 
di asili nido 

Il Presidente della Commissio­
ne Sanità del Senato, sen. Alberti. 
ha accolto la richiesta avanzata 
dall'on. Angiola Minella di dare 
inizio al più presto alla discus­
sione sul progetto di legge di ini­
ziativa poi>olare per l'istituzione 
di un servizio nazionale di asili 
nido. Pochi giorni fa una delega­
zione dell'Unione Donne Italiane 
di Roma si era incontrata con i 
senatori Minella. Brambilla (PCI). 
Catto (PSI). Samek Lodovici 
( D O . Sellini (PSIUP) per illu­
strare le difficili condizioni di 
vita e di lavoro delle donne ro­
mane in assenza di efficienti ser­
vizi per la prima infanzia. In que­
sta occasione, era stato deciso di 
sollecitare la discussione del pro­
getto di legge che fu presentato 
due anni fa. con la significativa 
firma di 50.000 lavoratrici. 

Medici - mutue- governo 

La FNOM decide la 
ripresa delle trattative 

Sciopero generale unitario a Ragusa proclamato da CGIL, CISL e UIL 

Il Consiglio nazionale della 
FNOM ha dec iso , capovolgendo 
ancora una volta i propri orien­
tamenti . di riprendere le trat­
tat ive su scala nazionale per 
concludere la vertenza che op 
pone i medici generici mutua­
listici al le Mutue ed al gover­
no. Com'era da prevedersi , il 
Consiglio della Federazione de 
gli Ordini dei medici , lui re 
spinto il recente « parere * 
espresso dal Consiglio di Stato. 
o megl io la * pretesa degli enti 
mutualistici ed in jiurticolare 
dell'INAM di stabilire Ululate 
miniente le condizioni normali 
ve ed economiche dei rapporti 
con i medici ». riconoscendo 

I sindacati 
rivendicano 

il diritto 
di contrattare 

con gli Enti 
Al termine di una riunione 

protrattasi fino a tarda not 
te a Roma i sindacati me 
dici hanno diramalo lì se 
giicMe comunicato: 

* I sindacati nazionali ine i 
dici, riuniti a Roma il 22 giù-
gno lltìG. esanimata la situa­
zione determinata dal tenta 
t i \ o del governo e degli Enti 
di impedire anche ai sinria 
cati medici, mediante il pa­
rere del consiglio di Stato ri 
chiesto dalla controparte, il 
diritto di esercitale il pote­
re contrattuale, irrinunciabi­
le conquista costituzionale. 
denunciano all'opinione pub­
blica questo tentativo di so 
prnffazione rendendo noto 
che sono d'accordo sulla as­
sistenza diretta e sul diritto 
di opzione. Deliberano di 
mettere in atto con norme 
che saranno concordate tutte 
le azioni sindacali fino alle 
estreme conseguenze per il 
raggiungimento del loro obict 
t i \ o che è la difesa del di­
ritto contrattuale ». 

Il comunicato è sottoscritto 
da SMICC.IL. UILMedici 
FEXKA. SCMI. FIMM, SIM 
MA. i medici condotti e i 
convenzionati esterni. ANAO. 

alla FNOM ed agli Ordini pro­
vinciali il e potere di concor­
dare con gli enti norme rego­
lamentari per l'attività libero-
professionale dei medici nel­
l'ambito della mutualità ». A 
questo momento non si sa quan­
do le trattative verranno rial­
lacciate . Una decis ione in pro­
posito potrà venire dalla riunio­
ne .fissata per stamani , del 
Consiglio di amministrazione 
dell'INAM 

Nell'ordine del giorno votato 
al termine della riunione del 
Consiglio della FNOM si con­
ferma l'assistenza indiretta e 
si conferisce questa volta « pie 
no mandato T al presidente, ni 
comitato centrale ed al l 'esecu 
tivo del comitato FNOM sinda­
cati di « continuare le trattative 
por la parte economica e nor­
mat iva da valere por tutti i 
settori (generici , special ist i . 
ospedalieri , medici di istituto) 
sulla base dei punti di conver­
genza eia siglati dall'INAM e 
dai medici il 17 magg io lfHìfi. 
primo fra tutti il diritto alla 
opzione v Anche qui s iamo nei 
l 'equivoco Intanto la parte e c o 
nomica non fu affrontata rvi 
famosi * punti di convergenza ». 
ed inoltre i medici ospedalieri 
fin dall'inizio della vertenza 

j hanno negato alla FNOM il 
diritto <ii «xcup.irsi dei loro 
problemi sindacali 

L'Ordine del giorno del Con 
siglio della FNOM. infine. « ri­
conferma il d o \ e r e di tutti eli 
Ordini di attenersi a l l e disposi 
zioni c iò emanate •». c ioè a far 
praticare l'assistenza indiretta. 
senza dire una sola parola sul 
grave disagio che tale forma 
di agitazione provoca per mi 
boni di cittadini, d isagio che 
costringe peraltro molti medici . 
e Ordini pro\ inciali. a venir 
meno proprio a oneste rigide 
rìi«Do«Ì7Ìoni della FNOM L'ul 
timo raso è quello di Catanzaro 
dove proprio ieri è «tato rag 
ciunto un accordo provvisorio 
A Catanzaro, soprattutto, la 
tensione nrovocata dal prolun 
carsi della vertenza ha susci 
tato fortissime manifestazioni di 
protesta. Tremila lavoratori 
hanno abbandonato dall'altro 
ieri mattina i posti di lavoro 
riversandosi in corteo per le v ie 
del centro, dove il traffico è ri 
sultato paralizzato per qualche 

tempo. Dimostrazioni si sono 
svolte davanti al la sede del­
l'INAM e della prefettura. Le 
manifestazioni si sono ripetute 
ieri mattina proprio davanti 
alla prefettura. I dirigenti sin­
dacali hanno evitato a stento 
che venissero forzati i portoni 
e che si veri f icasse uno scontro 
con la polizia. Non sono man­
cati gli incidenti, anche di una 
certa gravità. Il segretario pro-
\ inciale della Camera del La­
voro. Bruno Genco. è stato sca­
raventato contro un muro dalla 
pressione dei dimostranti ed ha 
dovuto essere ricoverato in 
ospedale . Le sue condizioni. 
ieri sera , destavano qualche 
preoccupazione. L'esasperazio­
ne è la conseguenza diretta 
di uno stato di disagio che la 
vertenza acuisce e rende insop­
portabile. Molti lavoratori che 
non hanno mai partecipato ad 
una manifestazione, sono sces i 
questa volta in piazza. Ieri mat­
tina i cittadini che stazionavano 
sulla piazza della prefettura 
hanno fatto capire chiaramente 
che non si sarebbero mossi 
finché non fosse stato raggiunto 
un accordo tra medici e TNAM. 
L'accordo è stato infatti rag­
giunto. nei locali della s tessa 
prefettura 

A Ragusa. in Sicilia, d i v e era 
stato raggiunto un accordo per 
i medicinali , la situazione è di 
nuovo precipitata per una gra 
ve decis ione dei medici i quali 
hanno raddoppiato le tariffe 
minime dell'Ordine con la con­
seguenza che i rimborsi del 
l'TNAM raggiungono ora solo 
la metà della somma spesa . 
CISL r CTI. hanno accolto la 
proposta della CGIL per uno 
«d'opero ceneraio a carattere 
pr<<v irciale che «i svolgerà lu­
nedì 

11 prefetto di Palermo, ha 
d i sp i s to ieri sera con propria 
ordinanza che i titolari di 2-1 
farmacie del capoluogo *\CÌ 
liana sono tenuti nd accettare 
con decorrenza immediata le 
pre«rrÌ7Ìoni direMc loro esibite 
da «di iscritti all'IN \ M 

Con la stessa ordinanza il 
prefetto ha disposto che da par­
te dell'TNAM vengano settima­
nalmente pagati ni titolari 
del le farmacie i medicinali for­
niti agli iscritti della cassa 
mutua. 

parent i dei prob lemi », sen­
za t e n e r c o n t o « d e l l e cause 
di natura e c o n o m i c a e strut­
turale da l l e qual i in rea l tà 
ess i h a n n o o r i g i n e •-. N o n è 
poss ib i l e r i s o l v e r e « con mez­
zi di c o n t r o l l o burocrat ic i » 
prob lemi di po l i t i ca econo­
mica e di r i f o r m e di strut­
tura. c h e d e r i v a n o in parte 
f o n d a m e n t a l e da s c e l t e e in­
dirizzi e c o n o m i c i « sovrastan­
ti gli Enti local i »; la m o z i o n e 
ci ta in part ico lare , c o m e e-
s e m p i o probante , la crisi dei 
trasporti pubbl ic i . P r e m e s s e 
q u e s t e cons ideraz ion i , LANCI 
e la CO M r i b a d i s c o n o l'« es­
s enz ia l e funz ione s o c i a l e ed 
e c o n o m i c a de l la Municipal iz­
zaz ione » e ne a u s p i c a n o « la 
e s t e n s i o n e in a l t ernat iva a 
forme pr iva t i s t i che di ges t io ­
ne. c o m u n q u e def in i te ». In 
c o n s e g u e n z a , la m o z i o n e au­
spica che il m i n i s t r o Taviani 
vogl ia d i sporre « p e r c h é la 
c irco lare sia r iveduta nei 
suoi aspet t i con trovers i ». e 
c h e si dia c o r s o al la soluzio­
ne dei p r o b l e m i di f ondo del 
s e t tore , i n v i t a n d o inf ine e l i 
ammin i s t ra tor i local i a « da­
re atto di q u e s t a pos i z ione 
d e l l e d u e organizzaz ioni ne­
gli organ i smi d e m o c r a t i c i c-
Iettivi d e l l e r i s p e t t i v e ammi­
nistrazioni ». 

'IUP | | . l v o r j f i p i c o m i t a t o 
c e n t r a l e de l P S I U P si s o n o 
conc lus i con l 'approvaz ione 
di una r i so luz ione c h e r i leva 
anz i tut to il c e n e r a i o succes­
so d e l l e l i s te de l part i to . « dai 
notevo l i r i su l tat i nei c o m u n i 
de l la Lombard ia , ad Asco l i . 
ne l l 'Emi l ia -Romagna . ed in 
part ico lare in a n e l l i di Ri­
mini e For l ì , a l l 'avanzata ve­
rificatasi a G e n o v a , a R o m a . 
a F irenze , a Bari e a F o g g i a 
e nei c o m u n i de l mezzogior­
n o e in S ic i l ia ». Il d o c u m e n ­
to si sof ferma qu ind i in u n 
e s a m e del la po l i t i ca c o n d o t t a 
dal PSI . il q u a l e « ha d e c i s o 
di a c c e l e r a r e il p r o c e s s o di 
unif icazione con la soc ia lde­
mocrazia e di m a n t e n e r e , ne l 
c e n t r o s i n i s t r a . la p o s i z i o n e 
subordinata a l l e s c e l t e con­
servatr ic i d e l l a DC. Caduto 
ogni r i t e g n o e a b b a n d o n a t o 
ogni ta t t i c i smo , il PSI accen­
tua oggi la sua pol i t i ca di 
d i v i s i o n e de l m o v i m e n t o ope­
raio. c o m ' è d i m o s t r a t o fra 
l 'altro da l l e de l iberaz ion i pre­
s e in tutta u n a s e r i e di ammi­
nistrazioni p e r il d i s i m p e g n o 
d a l l e m a g g i o r a n z e di s in i s tra . 
f avorendo cos ì l ' e s t e n s i o n e 
del centro-s in i s tra , r i ch i e s ta 
dal la D e m o c r a z i a cr i s t iana e 
dal P S D I ». 

D o p o a v e r fa t to a p p e l l o a i 
soc ia l i s t i e a l l e forze cattol i ­
c h e c h e i n t e n d o n o oppors i al­
la prospet t iva d e l l a stabi l iz­
zaz ione cap i ta l i s t i ca « p e r c h é 
as s i cur ino il loro ind i spensa­
b i l e c o n t r i b u t o al la definizio­
ne di una l inea a l t ernat iva », 
la r i so luz ione de l P S I U P con­
c l u d e d a n d o a l l e organizzazio­
ni p e r i f e r i c h e l ' indicaz ione di 
o p e r a r e « per d i f e n d e r e , raf­
forzare ed e s t e n d e r e le mag­
g ioranze di s in i s tra o v u n q u e 
p o s s i b i l e e p e r favor ire so­
luzioni c h e si i n q u a d r i n o in 
una l inea a l t e r n a t i v a al cen­
t r o s i n i s t r a ». 

FANFANI i i m i n i s t r o d e g l i 
Ksteri Fanfan i ha r i c e v u t o 
al la F a r n e s i n a il n u o v o am­
basc ia tore d e l l ' U R S S Nik i ta 
S e m e n o v i c Ryg iov , il q u a l e 
gli ha p r e s e n t a t o cop ia d e l l e 
l e t t ere credenz ia l i . Si è in­
tanto a p p r e s o , p e r bocca del­
l'oli. Carig l ia . p r e s i d e n t e del­
la C o m m i s s i o n e Ester i de l la 
Camera , c h e la c o m m i s s i o n e 
s tessa si r iun irà p r o b a b i l m e n ­
te l ' i l l u g l i o p e r a sco l tare 
u n a re laz ione di Fanfan i su­
gli u l t imi sv i lupp i d e l l a si­
tuaz ione i n t e r n a z i o n a l e , con 
part ico lare r i f e r i m e n t o a l l e 
r e c e n t i riunioni d e l l a N A T O 
e de l la C o m u n i t à e u r o p e a . Il 
v i a g g i o di N e n n i in Gran Bre­
tagna è s t a t o infine fissato 
p e r il 25-27 lug l i o . 

Analisi del voto dopo il clamore post eletto rale 

L'avanzata del PCI nei 

quartieri operai di Genova 
Arretra lo schieramento di centro-sinistra - Il 58 % dei voti a sinistra della 
DC impone la ricerca di rapporti nuovi fra i partiti che vanno dal PCI al PRI 

GENOVA. 22 
•i Non poss iamo f iccare la 

testa nella sabbia: i risultati 
di Genova appaiono spiacevo­

li »: queste parole sono del Cor­
riere del pnmerifKiio. un gior­
nale che e s c e ogni lunedì ed 
esprime le opinioni ufficiose 

delia Democrazia crist iana gè 
novese. In realtà i risultati elei 
turali di Genova, dove il par­
tito comunista ha superato il 
« muro » dei 170 mila voti e la 

DC ha perduto altri 3 mila e 
G00 suffragi, appaiono ancora 
più « spiacevol i » quando si os­
serva che cosa è accaduto nei 
quartieri operai . 

Bisogna e lencare a lcune ci 
tre per capire bene le cose . 
A Rivarolo il PCI raccogl ieva 
il 41.Ha'; nel HHJ.'L è salito al 
-15.28 nel 1%I. ed ha raggiunto 

ora il -17.1)8. Nello s tesso tempo 
la Democrazia crist iana ha per­
duto. rispetto al 1(J(M. l'I.43. per 
cento dei voti. Ma l'analisi di 
viene ancora più interessante 
quando si consideri che mentre 
il P S I U P aumenta dello 0.50. 
il PSDI cre sce di appena 57 
voti e il PSI ne perde 211 Tutti 
i partiti della sinistra — dai 
repubblicani ai comunisti — 
guadagnano l'I.liO';, e tutta la 
« combinazione » di centro si­
nistra perde invece l 'I ,13'; . 

A Sestri , altra grossa dele 
ga/.ione della zona occidentale 
di Genova, i risultati sono st> 
s tanzialmente analoghi: e rag 
giungono aspetti quasi c lamo 
rosi il Cornigliaiio.. Qui s iamo 
nel cuore dell'industria side 
rurgica. Un tempo molto lon 
tano c'era il tram a cavall i 

per raggiungere le ville fio­
rite di Coruigliiiiio. il lungo are­
nile di sabbia soffice, la col 
lina di un verde intenso dove 
i contadini pigiavano nelle ti 
nozze il famoso vino di Coro 
nata Uè viti ora non esistono 
più. ma il vino, per uno strano 
fenomeno, continua a circolare 
nel mondo con l'etichetta di 
Coronata) . 

Oggi a Coruigliano bisogna 
transitare con i finestrini delle 
auto ermet icamente chiusi per 
non respirare l'aria avvelenata 
dagli impianti siderurgici . Non 
es iste più un solo centimetro 
quadrato di areni le e di verde. 
ma soltanto uno strato di poi 
vere metall ica che ricopre le 
.strade, il b inato , e i bronchi. 
A Coruigliano la po|K>lazione ha 
condotti) lotte unitario per un 

Senato 

Nuovi compromessi accettati 
dal P S I per il Piano Verde 
Uopo 24 interventi nel Uibat 

tito al Senato sul Piano Verde 
n. 2. ha preso la parola il primo 
e a quanto pare unico oratore 
socialista, il senatore TORTORA. 
La contestazione, da parte del 
PSI. degli indirizzi che la de­
stra de ha imposto al disegno 
di legge, si preaiiiumcia mollo 
più contenuta di quanto gli stes­
si socialisti avessero lasciato in­
tendere in un primo momento, 
dando notizia della presentazio­
ne di un folto numero di emen­
damenti. Intanto, pare ebe gli 
emendamenti non saranno più 
presentati dai socialisti ma dalla 
« maggioranza J e quindi dovran­
no passare attraverso un nuovo 
compromesso con la destra de 
sorretta dall'esterno da ben fio 
emendamenti liberali. 

Il senatore Tortora ha inumi 
zitutto detto che gli indirizzi del 
Piano Verde ti. 2 sono del tutto 
coerenti con quelli del program­
ma quinquennale. Tortora si è 
detto per una rigida concentra­
zione degli interventi in determi­
nati settori e per una valorizza­
zione delle « posizioni imprendi­
toriali ». Il senatore socialista ha 
cercato di eludere uno dei prò 
blemi fondamentali: il fatto cioè 
che peggiorando lo stesso Piano 
Verde n. 1. l'attuale provvedi­
mento nega, per principio, age­
volazioni particolari per l'azien­
da contadina. 

Comunque Tortora ha ammesso 
che il riferimento alle aziende 
familiari appare « sfuggente e 
generico» (in effetti non esiste) 
ed ha preannunciato un emen­
damento senza precisarne la por­
tata concreta. Altri emenda­
menti sono stati preannunciati 
per correggere la legge là dove 
affida agli enti di sviluppo •coni-
piti marginali > in modo che il 
ruolo dei consorzi di bonifica sia 
ridotto in « proporzioni accetta­
bili i>. Si tratta ora di vedere 
quali siano le proporzioni accet­
tabili per il PSI che fino a qual-
che anno fa sosteneva l'impossi­
bilità di attuare una nuova po­

litica agricola con i vecchi stru- | 
menti come i consorzi di boni- | 
lica dominati dalla grande a-
graria. 

In sede di emendamenti si 
potrà dare un giudi/io concreto 
sulla posizione dei socialisti, ma 
dal discorso di Tortora si intra­
vede già un cedimento che po­
trebbe portare il PSI ad acco­
gliere un Piano Verde peggio­
rato persino rispetto al primo 
che. come è noto, fu aspramen­
te criticato dal PSI. 

Nel dibattito di ieri, i comuni 
sti hanno (Kirtato nuovi argo 
menti alla critica del provvedi­
mento governativo. Il compagno 
PIKASTU ha rilevato che gli in­
terventi nell'agricoltura previsti 
dal Piano Verde violano i jx> ' 
t en delle regioni a statuto spe 
ciale. Il governo di centro 
sinistra manifesta una conce/io 
ne scelbiana delle Regioni come 
enti da controllare da limitare 
nei poteri, da utilizzare in fun­
zione subalterna. In tal modo, le 
iniziative regionali di program 
inazione e di intervento nell'agri­
coltura vengono completamente 
ignorate come è il caso della 
Sicilia e della Sardegna. 

Pirastu ha perciò sostenuto la 
necessità che il disegno di legge 
sia mollificato, perchè alle Re­
gioni sia allìdata la destinazione 
e la gestione degli investimenti 
previsti, in modo che possano 
essere coordinati con l'intervento 
regionale. 

Il compagno MEM'ARACLIA 
ha affermato che il Piano Verde 
n. '1 r.licite Io smistamento a de­
stra della coalizione di centro si­
nistra e il prevalere delle forze 
conservatrici della DC Nel '62. 
(piando si manifestarono <Jiver 
gonze sui principi della pro­
grammazione. M Uovo m v i i e un 
accordo nell'indicare nelle regio 
ni e negli enti di sviluppo gli 
strumenti per una programma 
zione nel campo agricolo Questa 
impostazione avrebbe dovuto poi 
riflettersi in un sostegno dello 
Stato all'azienda contadina. 

Ora si vuole imporre il rilancio 

dei consorzi di bonifica che è sta­
to sollecitato dalla Confagricol-
tura. La destra de è riuscita ad 
imporre una linea che dovrebbe 
far soccombei e sul nascere gii 
enti di sviluppo. Cosi M spiega 
perchè lo Stato non eroga i fi 
Mangiamenti agli enti di riforma 
trasformati in enti di sviluppo e 
permetta che i consorzi di boni­
fica non versino i contributi do­
vuti. 

Il compagno SANTARELLI 
'PCD si è chiesto come i so­
cialisti. aderendo agli indirizzi 
del disegno di legge, ixi.ssano ac­
cettare a cuor leggero una scel­
ta che comporta un abbandono 
di intere zone agrarie e sancisce 
l'abolizione di ogni aiuto speci­
fico che vada a vantaggio della 
azienda contadina. (Perfino il 
d.c. Monetti si è dichiarato per­
plesso dinanzi a certe afferma 
zioni di Tortora!. Si teorizza 
un nuovo e-o:lo di massa dalle 
campagne dicendo che queste 
forze di lavoro saranno assor-
bite dall'industria, mentre la 
Confindustria — ha ricordato 
Santarelli — prevede una ridu 
zione degli occupati per gli anni 
venturi. Puntando sulla grande 
impresa capitali.stica si raggiun­
gerebbe l'efficienza dell'agricol-
tura. Ma in realtà l'esperienza 
del primo piano verde dimostra 
il contrario. Nonostante i forti 
contributi statali assorbiti quasi 
completamente dai grossi pro­
prietari. sono falliti gli obbietti. 
vi produttivi essenziali. Nel set­
tore zootecnico l'azienda conta­
dina ha dimostrato di poter es­
sere più " efficiente t della 
grande impresa. Ma il governo 
si rifiuta di puntare su cjueste 
forze vitali delle nostre campa­
gne mentre l'Italia ^ costretta 
:ifl aumentare le '*mjx>rtazioni eli 
carne. Santarelli ha concluso 
dicendo che onesto indirizzo de 
ve essere modificato e in questo 
senso i comunisti si batteranno 
m-r emendare la legge. 

f. i. 

La vertenza della Motorizzazione civile 

m. gh. 

Il governo ammette alla Camera 
illegali i «diritti casuali » 

Una strana forma di gestione privata del denaro pubblico — Finora le 
procedure irregolari erano state avallate dai ministri de — I compagni 

Marchesi e Nannuzzi ricordano casi anche più gravi 

I Manifestazione 

davanti all'ACI 

durante la 

conferenza-stampa 
Ieri il presidente del'.'ENIT Ci 

poraso. l'ave. Mano Coni! e *ie 
Bemart d e 1 1' Au'omob le t'iub 
hanno il'a-trato alla starci,-).» i 

cr.ten del « soccor-o gratuito azii 
automobilisti s'ranier; » is;:t.i:;o 
dall'ACI. Si tratta di una m. 
>ura di largo favore per i tu­
risti d'importazione C!K- SI ver-
rebrjo este.-a anche a quelli rn+ 
strani. 

Fuori della ^ede. intanto. .',:o 
u n : imrvegati de! -erv./ .o di 
«soccorso strada V » d'stnb.iiwi-
no volantini s'alio SCIO.KTO CU: 
sono costretti da 9 giorni ;xv op­
porsi ai trasferimenti decretati 
dall'ACI per tutti coloro che, 
dopo 12-10 anni di anz.an.tà. do­
vrebbero passare alle dipenc!» i / o 
di una non meglio i.ientifk.e.3 
t SoCiOia per az:on; -. 

La complessa e poco limpida 
vuenda relativa alla vertenza 
della Motorizzazione civile è 
-tata discussa i< ri a Monteci 
torio Nove interrogazioni 'fra 
cui una del compagno M \R 
(1IIKSI e una del compagno NAN 
Nl'ZZIl hanno irnjK>ito al co 
verno di presentarsi in aula t>er 
fornire chiarimenti sul problema. 
Si tratta, come è noto — e acccn 
riamo appena alla questione di 
cui ci siamo altre volte occu­
pati — delle «onirr.e che hanno 
finora ricevuto per anni i rìipen 
denti della Motorizzazione civile 
come i diritti casuali ». Centi 
naia di milioni in tutti questi 
anni, che venivano pagati dai 
cittadini, finanziavano una spe­
ciale « Cassa di colleganza i (.-er 
essere poi sparlili fra t dipen 
denti in forma privata, eseguendo 
una anomala e illegittima, anche 
se molto rigorosa, amministra 
zione e distribuzione dei fondi 

Naturalmente, i gradi inferiori 
percepivano «integrazioni» ri 
dotte "dalle SO alle 70 000 lire 
mensili), mentre i gradi supe 
noti , ingegneri e direttori gene­
rali. arrivavano a percepire som­
me fino e più di un milione al 
mese. Cn trattamento di dispa­
rità rispetto agli altri dipendenti 
dello Stato, assolutamente inac­
cettabile e che è durato anni. 
giustificato e garantito dai mi­

nistri e dai governi de che si 
si>no succeduti in questo dopo­
guerra. Il compagno Marchesi ha 
ricordato ieri che fin dal 'S4 fu 
repf) denunciale le procedure 
irregolari legate all'uso dei di 
ritti casuali che proliferano nel 
l'amminis'rnzione dello Stato 

Ancora due anni fa il ministro 
in carica rispondeva in materia 
affermando che la dictribuzione 
« privata ; di quelle somme fra 
i dipendenti della Mot ori zza zione 
civile era perfettamente iegaie. 
Invece cosi non è e cosi non è 
mai stato. Lo ha ammesso ieri 
il ministro SCALFARO che ha 
ricordato come r.on esista una 
lepre dello Stato ma soltanto 
delle circolari che autorizzano 
q u o t a «inpotare forma di pe 
>tione privata del pubblico da­
naro Ora esiste un procedimento 
penale avvinto per iniziativa di 
un privato che accusa di con 
cussione quanti hanno dic l ini 
mamenTe percepito somme in 
que'ti anni Se il procedimento 
andrà fino in fondo, il personale 
della Mot ori zza zione civile dovrà 
restituire le somme percepite: 
per il momento l'autorità giudi­
ziaria ha predisposto un «eque 
stro conservativo sulla famosa 
« Cassa di colleganza >. Ma ha-
sta affidarsi all'azione giudi 
z iana? 

Dicendosi insoddisfatti della ri­
sposta del ministro — che pure 

ha ammesso |"illccito di tutta 
questa strana ge.-tione — i com­
pagni Marchesi e Nannuzzi hanno 
appunto sollecitato una azione 
politica che risolva il problema 
alia radice, che affronti final 
niente. di>;«) tante buone parole. 
la vira qii«-?iotie. the e quella 
della riforma della pubblica am­
ministrazione 

In particolare il compagno Nan 
nuzzi ha rietto che non serve iso­
lare. co-ue ha fatto il ministro. 
un sincoio caso; Nannuzzi ha ri­
cordato casi anche più gravi 
fper i servizi dopanali. per i 
conservatori dei repistri ecc.) di 
appalti privati di tipo medioe­
vale Bisogna guardare al prò 
blema nel suo quadro generale. 
mettere veramente mano alle 
forbici, denunciare con forza le 
complicità e i clientelismi demo 
cristiani che hanno salvato fino 
ad oppi questa struttura cor 
rotta, errata e confusa della pub 
blica amminisrta7ione 

Sia Marchesi che il compagno 
CACCIATORE del PSIUP hanno 
poi sollecitato comunque una ra­
pida soluzione della vertenza 
della Motorizzazione civile so­
prattutto per quanto riguarda i 
gradi inferiori dell'amministra-
rione che KÌ trovano in stato di 
grave disagio in questo momento 
e che rischiano di fare le mag­
giori spese avendo avuto i mi­
nori vantaggi. 

diverso assetto urbanistico del 
la città, ha nominato un comi 
tato dove si ritrovano quasi 
tutti i partiti, v l 'alternativa 
pro|Hista dai comunisti è ap 
parsa a tutti con una chiarezza 
inanisioiv che altrove. 

Ed ecco i risultati: alle e ie 
zioni del 12 (Mutuiti il l'Cl ba 
aumentato la propria forza del 
2.-1(1';. la DC ha perduto l'I per 
centi), il l ' S I l T ha guaiiatinato 
In U.U'<. il PSDI è cresciuto 
soltanto dello O.OIi'r (media co 
mimale 4 1.07). il PSI ha per 
flutti il 2.1U e il PLI lo 0.34 
Le sinistre, nel loro insieme. 
sono andate avanti dell' 1.00 per 
cento, mentre il centri) sinistra 
ha perduto il 2.4M' <. 

Kino a (mesto inulto possiamo 
osservare , in tutta chiarezza. 
come il Parliti) comunista nb 
bia confermato la propria «ran 
de forza nei quartieri o|>erai. e 
l'abbia anzi accresciuta con 
.sidei evolmente: ha ogiM il 
40'- a Sestri Ponente, il 47.6R 
a Cnrnigliunn. il -IH a Hivarolo. 

A Nord di Kivarolo. luti lo Par 
tsine del torrente Polcevera . si 
snoda una delle zone operaie 
più colpite dalla crisi econo 
mica e dal disordine urbanisti 
co Qui le abitazioni sorgono R 
ridosso delle raffinerie, in al 
cimi casi a Ire o quattro ine 
tri di distanza dai g i tos i .sei 
batoi di carburanti i iuzzu. e 
alla sera scende sulla v all'­
una rugiada di petrolio l a cri 
si ha colpito duramente- 1.H0O 
operai senza lavoro dopo la 
chiusura delle ferriere « Bruz 
zo ». altre aziende piccole o 
medie fallite o in .mavì dif 
ficoltà: centinaia di immigrati 
che hanno ripreso la strada 
del ritorno al Sud o quella dei 
paesi nordici. 

Forse miche per questo l'alta 
valle del Polcevera rappreseli!1! 
una eccezione nel voto operaio. 
nel senso che il partito coniti 
nista lui accresciuto la propria 
l'orza soltanto dello 0.2") ' (la 
media comunale di aumento è 
dello 0.40) Nello s tesso tempo 
la Democrazia cristiana ha con 
tenuto le proprie perdite nello 
0.2")'- e i liberali nello 0.20 
A Holzaneto vi è un l ievissimo 
regresso del nostro partito Ma 
a vantnetMo di chi? 

Se fosse vera la teoria di chi 
pensa ad una progressiva •< so 
cialdemocratizzazione * della 
c lasse operaia, dovremmo rejii 
strare a questo punto un au 
mento sensibile dei voti del 
PSDI e dello s tesso PSI. cin­
qui ba condotto una campaiMia 
su posizioni socialdemocratiche. 

Ed ecco invece che nella 
stessa Alta Valpolcevera. scelta 
come test proprio per le sue 
caratterist iche meno positive. 
il PSDI tuiadntMia soltanto lo 
0.1 ' < dei voti (rispetto alla 
media comunale dcH'1.07) e il 
PSI perde n . 2 0 . . Lievi van 
tafifM hanno registrato liste 
minori 

Non si dimentichi che tutti 
i raffronti fatti sinora si rife 
ristorni al 1!H>4. c ioè all'anno 
che aveva già visto un'impe 
tuosa avanzata del Partito co 
munisti! e un represso «lei PSI 
e del PSDI. Le conclusioni 
sembrano evidenti: se è vero 
in generale che il centro sini 
stra non può vantare alcuna 
« stabilizzazione .>. è ancor più 
vero che nelle zone oiicraie il 
centro sinistri! ha accentuato il 
proprio refircsso. Nello s tesso 
temilo non una sola cifra di I 
12 giugno, ovunque si osservino 
i risultati, autorizza a pensa le 
che sia in atto un processo. 
anche graduale , di * integra­
zione nel s istema > di forti 
gruppi di c la s se operaia. E' 
vero invece il contrario, ed è 
a questo punto che l'analisi det 
tagliata del voto illumina le 
strade da percorrere 

Vi sono a Genova quartieri 
dove la polemica tra i partiti 
operai è stata condotta con 
asprezza maggiore , partendo 
dal presupposto erroneo che 

| ogni discorso con il PSI e il 
PSDI. cosi c o m e oggi appaiono. 
fosse ormai impossibile. Si trat 
ta. por lo più. di quartieri non 
operai, dove il nostro partì'o 
ha conosciuto il 12 giugno bat­
tute d'arresto o lievi arretra­
menti. Vi sono invece altre 
zone, c o m e Cornigliano o Riva 
rolo. dove le organizzazioni del 
PCI hanno saputo indicare una 
prospettiva chiara, hanno te­
nuto aperto il dialogo fra tutta 
la sinistra - anche nel mo 
mento del lo scontro — ed è in 
questa zona che ha vinto il par 
tito comunista e insieme al 
l'Cl. tutta la sinistra 

Ocgj lo sxhicrnmcn'o che va 
dal PRI al PCI dispone a He 
nova del ?A"< dei voti 'rispetto 
al 56.10 del \<M e al 55 r'e! 
I9G0). Creare un nuovo r?n 
porto tra questi partiti è una 
esigenza primaria E' vero cne 
le difficoltà da superare sono 
tutt'altro che trascurabili , ma 
tutti i problemi politici ed eco 
nomici di Genova. l'alternativa 
di « una città al bivio >. rap 

presentano una spinta oggettiv a 
al rimescolamento del le carte. 

Flavio Michelini 


